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Disastro Germania
democrazia debole
Federico Mazzei. «Alle crisi va data una risposta, e subito». Il nazionalismo
economico e la seconda ondata antidemocratica. L'Urss di Stalin risparmiata
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1 tempoè tutto,bisogna afferrare l'atti-
mo che stabilisce vinti e vincitori. Le
democrazie europee sono rovinosa-
me nt e sc ivolate su q uestoterrena mi-
nato,spiega lostorico lederico Mazzet

Professore, R fattore tempo come lezione storica.
"Direi di si. L'elemento temporale è decisivo: le
recessioni vanno governate tempestivamente per
evitare che esplodano in crisi sociale e politica. La
rispostava data,esubito. Dumntela Grandedepres-
sione.invec'e, il ritardopremialefonzeantidemoc•ra-
tichecheincarnano un'alternativa radicale e rivendi-
cano una risposta più energica e dinamica. Una
reazionedle sicaldaalnazionalismoec000mico,che
dàorigineaUasecondaondatadi crisidellademocra-
zia in Europa dopo quella del primo o dopogu erra che
in Italia aveva provocato la fine dello Stato liberale.
La seconda ondata antidemocratica è determinata

dal contagio della crisi che parte dagli Stati Uniti e
si estende aivecchid continente attraverso i vincoli
di interdipendenza economica che, negli anni'20,
avevano tuttavia stabilizzato il quadro politico».

Ilparadigma èla parabola della $ermanladenso-
critica, dove pure la Costituzione di Weimar,
promulgata nel 19, era autorevole.
si dividendi politici del default socio-economico,
testimoniati dal record di 6 milioni di disoccupati,
vanno al partito nazista. balzato dal 2,5 del '28 al
18,3% nelleelezioni del '30 eprimo partito in quelle
del '32, l'arino precedente  al cancelli e rato di I l itler.
La crisi fornisce al nazismo un consenso imprevisto.
Certo, la Repubblica di Weimar è già considerata
una "Repubblica senza repubblicani" perla sua
precaria i egitti mazione politica Non croll a, tuttavia,
per la crisi del dopoguerra. ma perla G rande de p res-
siune. La Costituzione prevedeva u nasorta diCosti -
tuzione di riserva, nel senso che consentiva al presi-
dente della Repubblica (in quel caso il generale
H in de nb urg),eletto a suffragi o u rive rsale, di gover-
naredirettamentecon provvedimentidemergenza,
sostanzialmente in unostatod'ecceaionei è l'articolo
48 che permette di reggerel'urtocongoverni presi-
denziali, come quello del cancelliere Briining, alla
guida dell'ultima"coalizionediWeimar"frailCen-
tro caliol ico e la socialdemocrazia. Ma la risposta
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economica nonva oltre l'austerltàei tagiiallaspesa
pubblica aggravano la crisi sociale».

Tuttavia l'Urss di Stalinnon viene coinvolta dal
disastro economico.
«E l'unica potenza risparmiata, in quanto sosta n -
zislmente sganciatadal mercato mundiale.Ail'Urss
immunedallacrisiguardano conattenzione anche
gli Stati noncomunisti:lostesso Mussolini vivede
un'alternativa dittatoriale confa quale bisogna fare
i conti e pure Roosevelt, la cui terapia d'urto intro-
ducelaprogrammazionee,incerti casi,lapianifica-
zione. L'Urssè entrata dal 1928 nella fasedei Piani
quinquennali: utilizza l'isolamento internazionale
per consolidare l'industrializzazione forzata. Il
modello comunista si rilancia,anche in Occidente,
comerisposteallacrisi delcapitalismo liberale. da
molti giudicata irreversibile».

L'Italia è penalizzata inmisura minore rispetto
ad altri Stati.
«La reazionefascista. dopo l'esordio liberista degli
anni'20, siaffidaall'interventodelloStato:con
l'Istituto mobiliare italiano, che nasce nel '31 e,
soprattutto, con l'iri a partire dal '33. Tuttavia, la
soluzione diMussolini è pragmatica: nonmette in.
discussione la struttura privatistica dell'economia
e, al tempostesso, nonsiraccordaal corporativismo
che eralabandieradelfascismo.11ducetieneinsieme
due livelli: uno ideologico e comunica tivo, cioè quello
corporativo della"terza via" tracapitalismo e comu-
nismo, e l'altro pragmatico giocato sull'impalcatura
dello Stato "banchiere" e "imprenditore"»,

Eppure gerarchi come Bottai insistevano per
l'opzione corporativa.
«Si, M ussolini perir replica con un certo graduali-
smo. Da un lato è consapevole del compromesso
precario con i potentati economici, chelo avevano
sostenuto fin dalla marcia su Roma, e dall'altro
rimanelegato al suoanticapitalismo delle origini.
La sua restava una posizione intermedia: salvare

• i produttori danneggiati dalla crisi, non allinearsi
in mesto radicaleal dirigismo e,soprattutto,evitare
che l'ordinamentocorporativodiventasse una sorta
di regime parallelo allo Stato fascista».

Roosevelt, hwece, è Ricader della risposta demo-
cratica 
«Ilpresidentedemocraticoamericano,di fatto,go-
verua se nza opposizione. Rooseveltimpone Il New
Dealcon ifamosi Centogiorni.ottenendol'autoriz-
zazione a ungoverno d'emergenza conparo le d'ordi-
nemilitari.l problemivengonodallaCorteSuprema,
che gli boccia due provvedimenti cruciali: gli inter-
ventiinagricoltnraed NationallndustrialRecovery
Act per il controllo di prezzi e salari,..

L'America rooseveltiana offre una via d'uscita
sociale.
«Certo. specie con la seconda fase del New Deal,
cioè con investimenti pubblici. Roosevelt supera
l'ortodossia deflazionistica del predecessore Hoo-
ver, ma la sua presidenza si muove pursempre sulla
scia del nazionalismo economico attraverso l'auto-
sufficienza e l'autarchia e noncon gli strumenti del
multilaterafismo. Sulpiano internazionale; c'ècon-
tinuità fra Floovere Roosevelt, mentre ladisconti-
nuitàemergesul piano interno. R leaderdemocrati-
co, utilizzando le agenzie federali comeerogatrici
fina nziarieper riattivare la doma nda interna. vara.
ntisure assintenzialie redistributive che correggono
gli squilibri del capitalismo senza regole e gettano
le basi di un nuovo Stato sociale».

Tutti si affidano allo Stato.
«In qualche modo c'è la replica di quel 'socialismo
di guerra" inaugurato dalla Germania imperiale
durante il primo conflitto mondiale. Colpisce che
lo abbiano adottato anche le Ilberal-democrazie,
dove lo Stato era neutrale rispetto ai conflittisocadi.
Sistemi politici fra lord distanti si rispecchiano
nell'interventismo statale. Roosevelt e ilsuo b 
trust con simpatia alla ricetta corporativa
del fascismo, ma nel luglio 1933 anche Mussolini
recensisce favorevolmente, in forma anonima sul
Popolo d'Italia, il primo ibro del presidenteameri-
cano, Looking Forward. Storici revisionisti del
nnewdealismo..come WolfgangSchivelbusch han-
no rivalutatoquesto parallelismostrisciante.che
era comunquegià avvertitodaicontemporanei. Per
questistudiosi, appare più significativa l'analogia
tra modelli diversidistatalismo rispettoall'lncom-
patibilità tra regimi politici. democratici e antide-
mocratici, riemersa con la vittoria statunitense
nella Seconda guerra mondiale».
Franco Cattaaoo
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